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Procedure Operative Standard in caso 

d’interventi con presenza di fibre di amianto 

Work shop Amianto 

- Esperienza del Comando di Milano - 



 

 

 

 

 

 

INDICE DELL’INTERVENTO 
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1. Come applicare la POS al Comando in relazione alle 

attrezzature e al contesto riflessioni e precisazioni.  

2. Individuazione delle criticità in intervento. 

3. Gestione dei DPI contaminati a fine intervento. 

4. Predisposizione del lavaggio degli autorespiratori presso il 

laboratorio maschere. 
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Riflessione sull’applicazione della POS. 
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La POS prevede al termine dell’intervento la possibilità, qualora necessario, 
di eseguire in sede ulteriori lavaggi dei materiali e delle 
attrezzature o, in caso di particolare esposizione del personale, di 
ulteriori cicli di docce e lavaggi dei capelli . 

 

Ciò ha indotto la riflessione: tali operazioni si effettuano in quanto esiste una 
situazione di contaminazione residua? Perché in tal caso si dovrebbero 
individuare delle aree contaminate, anche se a livelli più blandi, 
in sede  e conseguentemente si dovrebbero definire e gestire dei 
percorsi di decontaminazione. 
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 Ovviamente è chiaro che la POS è strutturata per una 

decontaminazione definitiva in posto, ma si è ritenuto 

cautelativo precisare, nell’ODG di emanazione, che…… 

 Le operazioni di lavaggio da effettuare in sede sulle 

attrezzature, sui mezzi o sul personale, sono a scopo cautelativo 

e che le operazioni di decontaminazione vera e propria devono 

avvenire in posto (procedure NBCR).  
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Criticità riscontrate durante gli interventi. 
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La procedura assegna  importanti competenze al funzionario di guardia: 
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1. Tali competenze vengono alle volte confuse con quelle generali 

di attivazione della procedura in presenza di amianto 

 

2. La procedura alle volte viene attivata solo all’arrivo del 

funzionario di guardia. 

 

3. Fortunatamente in questi casi non c’è stata 

esposizione diretta! 
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1. Il campionamento si rende necessario solo se le ASL non sono in 
grado di decretare ufficialmente la presenza di Amianto. 
 

2. ASL e database aree con amianto. 
 Si sono attivati degli accordi con le ASL competenti sul territorio 

provinciale che possono essere a conoscenza della presenza di Amianto 
sulla base dei dati ottenuti dalle denunce dei cittadini. 
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 Una legge della Regione Lombardia ha previsto la denuncia di 

possesso di manufatti contenenti amianto, pena il pagamento di 
sanzioni. 

 La denuncia viene fatta alle ASL (che hanno ricevuto numerose 
denuncie in poco tempo). I dati raccolti dalle ASL pervengono alla 
Regione Lombardia che detiene il relativo database globale della 
presenza di amianto su territorio.   
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 ASL di Milano e database aree con amianto. 

 L’ASL Milano ci ha consentito l’accesso ai data base della Regione 

Lombardia e alle loro elaborazioni su base di rilievi fotogrammetrici 

sul territorio Del Comune di Milano. 

 Il data base è però una fotografia ad una certa data mentre l’accesso al 

data base con utente e password consentirebbe il controllo dei dati 

quotidianamente introdotti. 
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 Si segnala, a 

proposito, 

l’esistenza di alcuni 

strumenti….  
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  In assenza di proprietario del materiale, poiché la rimozione 

dell’amianto non viene effettuata dalle ASL che si limita ad  

indicare una serie di ditte abilitate, non è chiaro chi 

dovrebbe  economicamente sostenere l’operazione 

di bonifica (Sindaco!). 
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Per quanto riguarda l’aspetto documentale……….. 
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 In caso di campionamento, attualmente non è previsto un 
numero di protocollo rilasciato dalla Direzione 
Regionale per la compilazione del registro dell’entrata 
campioni (in caso di campionamento). 

 Occorre che il Comando comunichi alla Direzione tale necessità 
o che ci sia un coordinamento superiore in tal senso. 

 In ogni caso il Comando potrebbe prevedere un proprio 
protocollo. 
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1. È emersa la necessità di collaborare con la ditta che fornisce il 
servizio di lavanderia per evitare la contaminazione dei loro operatori 
(fermo restando l’acquisizione di idonea dichiarazione da parte 
dell’azienda in relazione alla capacità di gestire il rischio). 

2. Si è provveduto prevedendo un sistema di “doppio 
imbustamento” dei DPI contaminati, utilizzando un primo 
sacchetto idrosolubili alle alte temperature. 

3. Gli addetti alla lavaderia, infatti, con questo sistema prelevano dal 
primo sacchetto in polietilene, il secondo sacchetto idrosolubile che 
può essere inserito in lavatrice direttamente evitando l’esposizione 
diretta. 
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1. limiti pratici del sistema: l’idrosolubilità ad alte temperature è 

una caratteristica che in genere non viene garantita per indumenti 

molto umidi. 

2. I sacchi più resistenti alla solubilizzazione in acqua fredda hanno 

temperature di solubilizzazione maggiori di 40 C° (che è la 

temperatura max a cui i nostri capi possono essere lavati). 

3. Si stanno provando vari prodotti e nel frattempo la procedura 

prevede di dover prima avvolgere i DPI molto umidi con elementi 

contenitivi (come previsto dagli stessi libretti d’uso e manutenzione) 
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1. L’ultimo prototipo provato ha dato ottimi risultati in termini di 

resistenza alla solubilità alle basse temperature e di solubilità a circa 

40 gradi (da approfondire la sperimentazione). 

 

2. La relativa scheda tecnica indica…. 
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Estratto della scheda tecnica della Green Material utilizzato:  
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I tempi indicati, indipendentemente da come vengono 

denominati, danno due informazioni……. 

 

1. Il tempo in cui il sacchetto si rompe e fa entrare l’acqua di 

lavaggio 

 

2. Il tempo di completa dissoluzione del sacchetto in acqua 
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In commercio esistono anche dei sacchetti con fascia verticale 

idrosolubile. 

La busta si apre in lavatrice per la 

presenza di una bindella idrosolubile. 

La restante parte della busta viene 

eliminata a fine lavaggio 
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Un’idea per i VVF: 

Sacchetto normale chiuso con 

filo/nastro idrosolubile. 

La restante parte della busta viene 

eliminata a fine lavaggio 
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1. Presso il laboratorio maschere si effettuano le 

operazioni di decontaminazione degli autorespiratori. 

 

2. Il laboratorio è dotato di vasca all’interno della quale si 

effettuano le operazioni di lavaggio previste dalle POS. 
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1. le bombole d’aria  e le maschere che non tendono a 
trattenere le fibre, vengono lavate più volte con forti 
sgrassanti. 

 

2. Per gli spallacci e le parti in tessuto le operazioni con 
acqua nebulizzata o idropulitrice sono sostituite da 
trattamento in lavatrice industriale (portati umidi in 
lavatrice). 
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 Grazie per l’attenzione. 

 
 


